
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -13VENERDÌ 15 GENNAIO 2021

PRIMO PIANO/REAZIONI ALLE «BENEMERENZE»

L'INTERVENTO

«Sant'Ilario, medici dimenticati
Non siamo eroi ma rispettateci»

Lega «Svoltare, occasione
persa dal sindaco
per fare chiarezza»
pIl gruppo della Lega in con-
siglio comunale stigmatizza
in una nota le parole del sin-
daco sulla vicenda Svoltare
nel discorso di Sant'Ilario.
Anziché fare davvero chiarez-
za sullo scandalo Svoltare, «il
sindaco ha preferito utilizza-
re la festa del santo patrono
per continuare a prendere in
giro i parmigiani. Oltre alla
solita bugia sul fatto che il Co-
mune sarebbe stato il primo a
denunciare la finta onlus,
smentita da tutti, anche dal-
l'assessore Rossi, Pizzarotti
tenta come sempre di chia-
marsi fuori ed autoassolversi,
nascondendosi dietro alle so-
lite frasi fatte su “g i u s t i z i a”,
“ve r i tà”, “re s p o n s abi l i tà”. La
giustizia farà il suo corso e ac-
certerà eventuali responsabi-
lità penali dei soggetti coin-
volti, ma già oggi il giudizio
su l l ’operato del Comune è im-
pieto s o » .

Autotrasportatori
«Grazie: riconosciuto
il nostro valore»
pLe sezioni autotrasporto di
Cna, Confartigianato, Gruppo
imprese artigiane, Unione
parmense industriali e l’asso -
ciazione di autotrasportatori
Fai-Emilia esprimono in una
nota un sentito apprezza-
mento al comune di Parma
per il conferimento della ci-
vica benemerenza ai servizi
di trasporto e logistica.
« L’assegnazione - prosegue la
nota - rappresenta importante
riconoscimento ad un settore
essenziale e particolarmente
attivo durante la pandemia.
Ringraziamo quindi l’ammini -
strazione comunale per aver
riconosciuto il valore delle
persone che ogni giorno, con
professionalità, abnegazione e
sacrificio hanno consentito al
Paese di non fermarsi. Le im-
prese ed i loro collaboratori
non hanno mai smesso di fare
il proprio lavoro con grande
senso di responsabilità, nono-
stante i rischi e le numerose
difficoltà a livello organizzati-
vo, sanitario ed economico,
consapevoli della necessità di
continuare a garantire un ser-
vizio essenziale. Alcune di
queste problematiche, tra cui

la possibilità di garantire risto-
ro e igiene agli autisti, emerse
nel primo lockdown, sono tut-
tora presenti, e le tante ed au-
torevoli attestazioni di stima,
non leniscono un disagio che
necessita di disposizioni con-
crete a favore del comparto».
«Il settore si ritrova oggi a es-
sere a forte rischio di contagio -
conclude la nota - ma senza es-
sere considerato fra quelli
prioritari e i molti autisti im-
pegnati nella propria attività
non hanno la possibilità di fare
un pasto caldo dopo le 18 o di
usufruire dei servizi igienici. Il
riconoscimento alla categoria
ha una valenza maggiore pro-
prio per la consapevolezza di
questi aspetti e per il ruolo es-
senziale nella vita economica e
sociale del Paese, pertanto il
conferimento della civica be-
nemerenza rappresenta gran-
de motivo d’orgoglio per tutte
le persone che lavorano con
impegno e passione nel com-
parto dei servizi di trasporto e
lavoratori che con dignità au-
spicano una maggior conside-
razione dall'intera comunità».

r.c.
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di PIERANTONIO MUZZETTO *

«Nonostante la giunta Pizza-
rotti dall'ottobre 2018 sapesse
che la finta onlus aveva falsi-
ficato i documenti, ha conti-
nuato ad andare a braccetto
con i suoi esponenti nelle ma-
nifestazioni di piazza, nelle
conferenze stampa, ha conti-
nuato a darle incarichi con af-
fidamento diretto, senza gare
pubbliche per centinaia di mi-
gliaia di euro fino a tutto il
2020. Non c’è bisogno di atten-
dere l’esito del processo per
capire che un’amministrazio -
ne pubblica non può e non de-
ve comportarsi in questo mo-
do. Per questo l’assessore Ros-
si si deve dimettere subito e il
sindaco Pizzarotti, che ha avu-
to molte occasioni di fare chia-
rezza sui rapporti più che opa-
chi tra Svoltare e l'Ammini-
strazione, dovrebbe assumer-
sene la responsabilità».

r.c.
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pCaro direttore, le invio una
riflessione all’indomani della
consegna delle benemerenze
nel giorno di Sant’Ilario, che
come medico e come rappre-
sentante dei Medici di Parma
non posso condividere.
I medici di Parma sono molto
delusi perché a prevalere è sta-
to l’oblio, e la memoria dei no-
stri amministratori non è sta-
ta così pronta come ci si aspet-
tava. Il 29 dicembre avevamo
già scritto al sindaco il nostro
rammarico sulla scelta di
escludere dal Sant'Ilario ogni
menzione delle Istituzioni in
rappresentanza dell’intera ca-
tegoria che esse esprimono.
Per quanto mi possa riguar-
dare sarebbe stato il giusto tri-
buto a tutti i medici (in prima
linea a «mani nude» almeno
nella prima fase) come pure
alle altre Istituzioni della no-
stra provincia che si sono di-
stinte, dal Prefetto alle azien-
de, ai sindaci, alla Protezione
civile, nell’o rga n i z za z io n e
puntuale, illuminata e efficace
degli interventi.
Le scelte riguardo alle bene-
merenze del Sant'Ilario, pri-
m’ancora che come istituzio-
ne, non sono condivisibili co-
me cittadino, nel merito e nel
metodo, anche se il consiglio
comunale e la Giunta hanno
deciso nell’ambito delle loro le-
gittime prerogative. Ma, come
ho avuto modo di esprimere di-
rettamente, il mondo medico
ritiene insoddisfacente tale va-
lutazione, rivendicando ben al-
tra considerazione per quanto
fatto. In questo giudizio acco-
munando anche il mondo in-
fermieristico e sanitario che
hanno dato prova, insieme ai
medici, della dedizione messa
in campo per tutelare tutti in-
sieme la salute dei nostri con-
cittadini. E l’hanno fatto in
grandissima difficoltà.
Ha lasciato oltremodo stupiti,
per non dire sconcertati, ve-
dere inseriti a fine classifica
delle categorie cittadine i me-
dici e gli infermieri. Parlando
come numero 23 di 29 - «Dia-
gnosi e terapia medica» - nem-
meno citati e spersonalizzati a
«categorie» e penso di poterlo
dire anche per il n. 24 di 29,
categoria dell'«Assistenza in-
fermieristica», è davvero mor-
tificante come si è stati trat-
tati. Una scelta sbagliata. Pri-

mo, perché si è dimostrata una
decisione politically incor-
rect, che non è una bella cosa
per i politici, almeno per sal-
vare la faccia. A maggior ra-
gione da parte di amministra-
tori e responsabili della sanità
cittadina e provinciale, consi-
derato il fatto che il primo cit-
tadino è anche presidente del-
la Csst (Conferenza sociosani-
taria territoriale) e, dunque,
massima autorità sanitaria del
comune e della provincia. Se-
condo, il tutto suona come una
dimenticanza grave. Al sinda-
co ho scritto che è un vulnus,
una ferita difficile da rimar-
ginare. Devo constatare con
profondo dispiacere che non si

è nemmeno avuto un confron-
to diretto con chi rappresenta
come istituzione tutti i medici,
per di più chiedendo indica-
zione ad altri di una terna di
nominativi che «recitassero la
parte della categoria» medica
nemmeno menzionata.
Non è mio compito dare giudizi
di merito, ma solo richiedere
con fermezza rispetto e, anche
se per alcuno irrealizzabile, un
semplice riconoscimento del-
l’agito virtuoso, invece palese-
mente sottovalutato e dimen-
ticato. A dispetto dei grandi sa-

crifici fatti. Operando i medici,
e non solo loro, contro le dif-
ficoltà del sistema sanitario, di
fronte a un nemico sconosciu-
to, con armi spuntate, senza
mezzi di protezione, in mezzo a
mille difficoltà: e in queste con-
dizioni nessun medico e nes-
sun infermiere, nessun espo-
nente del sistema di garanzia
della salute collettiva si è tirato
indietro. E ciò non può esser
fatto passare sotto l’u s c io.
Molti di noi si sono spesi, a vari
livelli e in vario grado di re-
sponsabilità, nei primi mesi
pandemici con le autorità na-
zionali, con lo stesso ministero
della Salute perché si lavorava
senza mezzi, evidenziando con

forza l’esigenza di risorse e di-
spositivi di sicurezza. Molte
amministrazioni locali hanno
fatto una diversa scelta con
manifestazioni d’affetto e rico-
noscenza, con le istituzioni
rappresentative, premiando
tutti i medici. Ma questa città,
culla della cultura, ha voluto
riconoscere il sacrificio dei sa-
nitari con i numeri 23 e 24.
Davvero una non bella figura. I
medici, non solo a Parma, han-
no pagato il più alto tributo in
termini di salute e di vita in
questo annus horribilis, occor-

re quindi farsi un esame di co-
scienza e ragionare sul merito
di chi si è speso per garantire la
salute, bene supremo, in mo-
menti tragici e di fronte a scelte
tragiche. Un altro aspetto sot-
taciuto e non considerato è sta-
to anche il ruolo attivo delle
Istituzioni in questa città im-
pegnate fin dall’inizio pande-
mico nella costruzione di un
sistema di coordinamento e di
interventi che ancor oggi ten-
tano di copiare in altre regio-
ni.
E Parma, quando era divenuta
epicentro pandemico del nord
Italia, ha dimostrato capacità e
ideazione riuscendo a far fron-
te alla tragedia di quei giorni.
Grande è stato il contributo e,
proprio attraverso le Istituzio-
ni, la capacità di fare squadra.
E si è fatto squadra. Con idea-
lità, realismo, buona volontà e
capacità, competenza e abne-
gazione che oggi questa città
sembra non voler riconoscere.
Solo una cosa mi sento di dover
chiedere per i medici della no-
stra provincia: rispetto. Lo
dobbiamo ai nostri medici che
si sono gravemente ammalati e
a coloro che sono mancati sul
campo per il Covid. Il nostro
sistema sanitario ha tenuto.
Pur con tanti aspetti che pos-
sono essere criticati, è ancor
oggi, e ci auguriamo per lungo
tempo, il migliore nel mondo
occidentale. Allora pretendia-
mo di non essere chiamati eroi
ma di essere rispettati nel ruo-
lo e nelle funzioni, essendo,
con tutte le limitazioni possi-
bili e tutti i distinguo plausibili,
espressione del massimo dei
servizi a tutela della salute.
Ancor più vorremmo che i me-
dici non fossero equiparati al
«milite ignoto», che ha ispirato
le scelte dell’a m m i n i s tra z io n e
comunale, perché essi hanno
un nome e un cognome, ed an-
che delle connotazioni ben de-
finite. Ritengo che si debba
porre rimedio a questo vulnus
difficile da dimenticare e da sa-
nare. Ma forse sarebbe utile
chiedere a S.Ilario che rinnovi
la memoria e la considerazione
fra le virtù cittadine, soprattut-
to nei nostri amministratori.
Grazie per la sua ospitalità.

* Presidente Omceo di Parma e
Presidente della Consulta

Deontologica Nazionale
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La cerimonia
«Siamo stati messi
al numero 23,
senza essere citati
Un vulnus difficile
da sanare»

Emergenza Covid
«Il sistema sanitario
ha combattuto
con armi spuntate
ma nessuno
si è tirato indietro»
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